
N. 10607 2023 R.G. 

 
TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO 

SECONDA SEZIONE CIVILE 

 

Il Giudice Designato,  dott.ssa Vasile, 

letto il ricorso 10607 2023 depositato in data  17/10/2023 ed ex 18 E 19 D.LVO. 12 GENNAIO 

2019 N. 14, iscritto a ruolo il  17/10/2023;  

visto il provvedimento di assegnazione del  17.10.23; 

RILEVATO che nel caso di specie il ricorso è stato depositato da: 

1-  LIVE ALL S.R.L. 11290640967  (C.F. / P.IVA 11290640967), corrente in Via Aurelio Saffi 20 - 

20123 - Milano (Mi ), in persona del legale rappresentante pro tempore Luigi Giuseppe Oriolo, 

rappresentata e difesa dall’avv. Jary Felice (C.F. FLCJRY83H29D969B, P.E.C. 

jary.felice@ordineavvgenova.it); 

RILEVATO che la ricorrente ha depositato in data 21.8.23 ISTANZA di composizione negoziata 

della crisi d’impresa un’istanza ex art. 17 e 25 Dlgs 14/2019 per l’accesso alla composizione 

negoziata della crisi nonché per la nomina di un esperto indipendente; 

RILEVATO che risulta nominato l’esperto dott. Pio Di Donato, il quale in data  24.8.23 ha accettato 

l’incarico; 

RILEVATO che  con successiva istanza del 13 ottobre 2023, presentata con le modalità di cui 

all’art.17 CCII, la Società ha chiesto ex art.18 e 19 CCII l’applicazione di misure protettive del 

patrimonio e l’adozione di provvedimenti cautelari testuale; 

RILEVATO che in data 16.10.2023 la Camera di Commercio di MILANO ha provveduto alla 

pubblicazione dell’istanza per misure protettive e dell’accettazione dell’esperto, come da visura 

camerale storica aggiornata ; 

RILEVATO che in data 17-10-23, la Società ha depositato il presente ricorso ed ha chiesto la 

concessione e/o la conferma delle misure protettive e cautelari descritte nel ricorso e che dunque esso 

risulta tempestivo e che non ricorre l’ipotesi di inefficacia ex art. 19 co.1 CCII, dovendosi perciò 

fissare l’udienza di cui al primo periodo co.3 art.cit; 

RILEVATO che la ricorrente risulta aver depositato tutta la documentazione di cui all’art.19 co.2 

CCII   e tra detti documenti, anche il piano di risanamento, il piano finanziario per i successivi sei 

mesi ed il prospetto delle iniziative che si intende adottare (datato 10.8.23) nonché la restante 

documentazione prevista (tra cui l’elenco dei primi dieci creditori individuati per ammontare con relativo indirizzo 

pec, la dichiarazione avente valore di autocertificazione attestante la possibilità di risanamento; situazione patrimoniale 
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aggiornata a non oltre sessanta giorni prima del deposito del ricorso); 

CONSIDERATO che la Società, oltre a chiedere misure protettive nei confronti di tutti i creditori e 

senza limitazioni nonché nei confronti dei creditori interessati che hanno posto in essere azioni 

esecutive e/o cautelari (indicati a pag.24 ricorso), ha chiesto l’adozione di provvedimenti cautelari, 

necessari per condurre a termine le trattative, nei confronti del creditore Istituto di credito Intesa San 

Paolo spa (contratto finanziamento n. 0IC1076265534, per il quale è chiesta la sospensione 

temporanea dell’obbligo di pagamento delle relative rate); 

CONSIDERATO che il verosimile alto numero di creditori potenzialmente interessati alle misure 

protettive consiglia la fissazione di udienza distanziata a tempo congruo per consentire le necessarie 

notifiche; 

CONSIDERATO che va posto a carico della ricorrente la notifica del ricorso e del presente decreto 

da effettuarsi: nei confronti dell’esperto nominato dottor Pio Di Donato, dei maggiori creditori (come 

da elenco prodotto dalla Società),  di tutti i soggetti le cui sfere giuridiche patrimoniali e processuali 

possano essere attinte dai provvedimenti che si chiede di adottare (DIVERSI DAI LAVORATORI), 

nei confronti dei soggetti che abbiano promosso procedure esecutive o cautelari e quindi nella specie 

le seguenti iniziative : 

1. Decreto ingiuntivo n. 2370/2023 del 30/01/2023 con conseguente pignoramento del c/c con IBAN: 
IT11I0306933400100000068430. 
Richiedente: Ocular Lab di Manuli Luca. Importo: Euro11.387,44 
2. Decreto ingiuntivo n. 37972/2022 del 18/10/2022 con conseguente pignoramento del c/c con 
IBAN: IT11I0306933400100000068430 e c/c con IBAN: IT32J3609201600098009596881. 
Richiedente:HUMBLE SRL. Importo: Euro 3.887,87 
3. Decreto ingiuntivo n. 16531/2023 del 07/04/2023. Richiedente: Web Magazine Makers SRL. 
Importo: Euro 9.760 
4. Decreto ingiuntivo n. 20166/2023 del 07/07/2023: Richiedente: Carolina Stamerra Grassi. 
Importo: Euro 8.909,76 + Euro 40 

CONSIDERATO che la molteplicità dei destinatari delle notifiche rende opportuno che, in caso di 

assenza di PEC del destinatario, la notifica possa essere esperita secondo le prescritte modalità in 

gradato subordine: notifica alla e-mail ordinaria purché ne sia verificabile la titolarità, oppure ancora 

secondo le vie ordinarie ex art. 137 ss. c.p.c., il tutto come da prescrizioni di questo giudice apposte 

in calce   

PQM 

FISSA 

per la comparizione delle ricorrenti, dell’esperto, dei creditori ai quali il ricorso e il presente decreto 

saranno notificati, l’udienza  

del  13/11/2023 ad ore 11:30  

da tenersi in presenza, dinanzi al sottoscritto giudice dottoressa Luisa VASILE, AULA B 

ADUNANZE della Sezione II Civile, affinché si provveda, previa disamina sulla competenza, ad 
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eventuale nomina di ausiliario ex art. 68 cpc, all’assunzione di eventuali atti di istruzione 

indispensabili, all’assunzione del parere dell’esperto, all’audizione die terzi interessati, per l’adozione 

di ogni determinazione sulle misure richieste in ricorso, essendo l’udienza volta alla conferma, revoca 

o modifica delle misure protettive e alla disamina per la concessione dei provvedimenti cautelari 

richiesti 

ASSEGNA 

alle Società ricorrenti termine di giorni 3 (TRE) dalla comunicazione del presente decreto per la 

notifica del ricorso e decreto di fissazione udienza all’esperto nominato dottor PIO DI DONATO, ai 

maggiori creditori (di cui all’elenco prodotto), nonché a tutti i soggetti le cui sfere giuridiche 

patrimoniali e processuali possano essere attinte dai provvedimenti che si chiede di adottare 

(DIVERSI DAI LAVORATORI), nei confronti dei soggetti che abbiano promosso procedure 

esecutive o cautelari e quindi nella specie Ocular Lab di Manuli Luca, HUMBLE SRL.,Web 

Magazine Makers SRL., Carolina Stamerra Grassi nonché agli eventuali destinatari di specifiche 

misure cautelari se richieste in ricorso e dunque ad INTESA SAN PAOLO SPA (contratto di 

finanziamento n. 0IC1076265534), avvisando che le notifiche siano eseguite alle parti personalmente 

e non ai difensori patrocinanti; 

ASSEGNA 

ai creditori e a terzi controinteressati termine di giorni 5 (CINQUE) anteriori all’udienza fissata, per 

il deposito, in caso di costituzione, di memoria (ed eventuali documenti allegati) illustrativa di 

motivata posizione in ordine alle richieste del ricorrente, avvisando che è necessaria l’assistenza 

tecnica di un difensore; 

DISPONE 

che l’esperto nominato depositi entro i 2 (DUE) due giorni anteriori all’udienza sopra fissata un 

parere scritto in ordine a quanto richiesto dalla ricorrente,  

AVVISA 

l’esperto ai fini del parere di cui sopra e dell’audizione in contraddittorio in udienza, che egli sarà sentito 

nel caso di misure di protezione del patrimonio o di misure cautelari a protezione delle trattative, 

sull’opportunità, il contenuto e le parti destinatarie dell’istanza, tenendo conto dei seguenti elementi: (i) 

disponibilità finanziarie e copertura del fabbisogno finanziario occorrente per l’esecuzione dei pagamenti 

dovuti; (ii) conseguenze delle misure protettive sugli approvvigionamenti e rischio che i fornitori 

pretendano pagamenti delle nuove forniture all’ordine o alla consegna; (iii) nel caso di estensione delle 

misure protettive alle esposizioni bancarie, rischio della loro riclassificazione a ‘crediti deteriorati’ con 

conseguenze sulla nuova concessione di credito e con particolare riferimento all’estratto della centrale 

rischi prodotto; sullo stato delle trattative, sulle analisi già espletate e sull’attività già svolta, sul risultato 

e test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento (ai fini della valutazione delle 
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concrete prospettive di risanamento e dell’eventuale reversibilità della crisi d’impresa o insolvenza), 

sull’analisi della coerenza del piano di risanamento con la check-list (lista di controllo),  

ORDINA 

alle parti ricorrenti di depositare telematicamente, entro due (DUE) giorni prima dell’udienza, 

l’elenco nominativo dei soggetti controinteressati, dei destinatari di notifiche e delle modalità ed esito 

delle stesse, con la relativa prova; 

AVVISA 

parte ricorrente della prescrizione di pubblicazione del numero di ruolo generale del presente 

procedimento nel registro delle imprese e della necessità di attestarla 

AVVISA 

che dal giorno della pubblicazione nel RRII della istanza di applicazione delle misure protettive, i 

creditori non possono acquisire diritti di prelazione se non concordati con l’imprenditore, né possono 

iniziare o proseguire azioni esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali 

viene esercitata l’attività di impresa; 

che i creditori interessati dalle misure protettive non possono unilateralmente rifiutare l’adempimento 

dei contratti pendenti o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli 

in danno dell’imprenditore per il solo fatto del mancato pagamento dei loro creditori anteriori rispetto 

alla pubblicazione dell’istanza di applicazione delle misure protettive 

DISPONE 

che le notifiche in onere alla parte ricorrente siano effettuate mediante PEC agli indirizzi di 

posta elettronica certificata e domicili digitali di imprese, professionisti e PA come risultanti da 

indici pubblici o registri pubblici delle imprese, di PA, di Ordini e Collegi di imprese;  

in mancanza di domicilio digitale certificato, all’indirizzo di posta elettronica non certificata in 

titolarità verificata o verificabile, mediante mail con avviso di consegna; 

in mancanza, mediante le forme ordinarie di cui agli artt.137 e ss cpc; 

in ogni caso, con pubblicazione di ricorso e presente decreto sul sito della società ricorrente. 

 

Si comunichi con estrema urgenza a parte ricorrente a cura della cancelleria. 

Milano, 23/10/2023  

Il Giudice 

dott.ssa Luisa Vasile  
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